
Antifona d’ingresso	   Ger 29,11.12.14

Dice il Signore: «Io ho progetti di pace e 
non di sventura; voi mi invocherete e io vi 
esaudirò, e vi farò tornare da tutti i luoghi 
dove vi ho dispersi».
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.
La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del 
Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Umili e penitenti come il pubblicano al tempio, 
accostiamoci al Dio giusto e santo, perché ab-
bia pietà anche di noi peccatori.

Breve pausa di silenzio. 

Pietà di noi, Signore.
Contro di te abbiamo peccato.
Mostraci, Signore, la tua misericordia.
E donaci la tua salvezza.  

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen.

Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà.

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio uni-
genito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di 

Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 
peccati del mondo, accogli la nostra sup-
plica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 
il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Pa-
dre. Amen.

Colletta
Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel 
tuo servizio, perché solo nella dedizione a 
te, fonte di ogni bene, possiamo avere feli-
cità piena e duratura. Per il nostro Signore... 
Amen.
Oppure [Anno A]: O Padre, che affidi alle mani 
dell’uomo tutti i beni della creazione e della 
grazia, fa’ che la nostra buona volontà mol-
tiplichi i frutti della tua provvidenza; rendici 
sempre operosi e vigilanti in attesa del tuo 
giorno, nella speranza di sentirci chiamare 
servi buoni e fedeli, e così entrare nella gioia 
del tuo regno. Per il nostro Signore... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura	 Prv 31,10-13.19-20.30-31

La donna perfetta lavora volentieri con le 
sue mani.

Dal libro dei Proverbi.

Una 10donna forte chi potrà trovarla? 
Ben superiore alle perle è il suo valore. 
11In lei confida il cuore del marito e non 

verrà a mancargli il profitto. 12Gli dà felicità e 
non dispiacere per tutti i giorni della sua vita. 
13Si procura lana e lino e li lavora volentieri 
con le mani. 19Stende la sua mano alla co-
nocchia e le sue dita tengono il fuso. 20Apre 
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le sue palme al misero, stende la mano al 
povero. 30Illusorio è il fascino e fugace la bel-
lezza, ma la donna che teme Dio è da lodare. 
31Siatele riconoscenti per il frutto delle sue 
mani e le sue opere la lodino alle porte della 
città.
Parola di Dio. 	 Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale                dal Salmo 127

R/. Beato chi teme il Signore.

Beato chi teme il Signore / e cammina nelle 
sue vie. / Della fatica delle tue mani ti nutri-
rai, / sarai felice e avrai ogni bene. R/.  
La tua sposa come vite feconda / nell’inti-
mità della tua casa; / i tuoi figli come virgulti 
d’ulivo / intorno alla tua mensa. R/.
Ecco com’è benedetto / l’uomo che teme il 
Signore. / Ti benedica il Signore da Sion. / 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme / 
tutti i giorni della tua vita! R/.  

Seconda lettura     	 1Ts 5,1-6

Non siete nelle tenebre, cosicché quel giorno 
possa sorprendervi come un ladro.
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Tessalonicési.

Riguardo 1ai tempi e ai momenti, fratel-
li, non avete bisogno che ve ne scri-
va; 2infatti sapete bene che il giorno 

del Signore verrà come un ladro di notte. 3E 
quando la gente dirà: «C’è pace e sicurez-
za!», allora d’improvviso la rovina li colpirà, 
come le doglie una donna incinta; e non po-
tranno sfuggire. 4Ma voi, fratelli, non siete 
nelle tenebre, cosicché quel giorno possa 
sorprendervi come un ladro. 5Infatti siete 
tutti figli della luce e figli del giorno; noi non 
apparteniamo alla notte, né alle tenebre. 
6Non dormiamo dunque come gli altri, ma 
vigiliamo e siamo sobri.
Parola di Dio.	         Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo	 Gv 15,4a.5b

Alleluia, alleluia.
Rimanete in me e io in voi, dice il Signore, chi 
rimane in me porta molto frutto. Alleluia.

Vangelo	       Mt 25,14-30

Sei stato fedele nel poco, prendi parte alla 
gioia del tuo padrone.

X Dal Vangelo secondo Matteo.
Per la forma breve si omette quanto racchiuso tra [ ].

I  n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-
li questa parabola: «14Avverrà come a un 
uomo che, partendo per un viaggio, chiamò 

i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 15A uno 
diede cinque talenti, a un altro due, a un altro 
uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. 
[Subito 16colui che aveva ricevuto cinque talenti 
andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. 
17Così anche quello che ne aveva ricevuti due, 
ne guadagnò altri due. 18Colui invece che aveva 
ricevuto un solo talento, andò a fare una buca 
nel terreno e vi nascose il denaro del suo pa-
drone.] 19Dopo molto tempo il padrone di quei 
servi tornò e volle regolare i conti con loro. 20Si 
presentò colui che aveva ricevuto cinque ta-
lenti e ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, 
mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho 
guadagnati altri cinque”. 21“Bene, servo buono 
e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato 
fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi 
parte alla gioia del tuo padrone”. [22Si presentò 
poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: 
“Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, 
ne ho guadagnati altri due”. 23“Bene, servo buo-
no e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato 
fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi 
parte alla gioia del tuo padrone”. 24Si presentò 
infine anche colui che aveva ricevuto un solo 
talento e disse: “Signore, so che sei un uomo 
duro, che mieti dove non hai seminato e rac-
cogli dove non hai sparso. 25Ho avuto paura e 
sono andato a nascondere il tuo talento sotto 
terra: ecco ciò che è tuo”. 26Il padrone gli rispo-
se: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto 
dove non ho seminato e raccolgo dove non ho 
sparso; 27avresti dovuto affidare il mio denaro ai 
banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio 
con l’interesse. 28Toglietegli dunque il talento, e 
datelo a chi ha i dieci talenti. 29Perché a chiun-
que ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma 
a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. 
30E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; 
là sarà pianto e stridore di denti”».]
Parola del Signore. 	 Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
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gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-
nerato, non creato, della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, (si china il capo) e 
per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel 
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì 
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-
condo le Scritture, è salito al cielo, siede alla 
destra del Padre. E di nuovo verrà, nella glo-
ria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che 
è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e 
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apo-
stolica. Professo un solo battesimo per il per-
dono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, in questa celebrazione eu-
caristica rivolgiamo con fiducia al Signore le 
nostre preghiere e le nostre intenzioni.

Preghiamo insieme e diciamo:        

R/. Signore, apri il nostro cuore alla carità.

1.	 Signore, i tuoi doni riempiono la nostra vita: 
fa’ che sappiamo impiegarli per il tuo Regno, 
condividendoli con i fratelli, specialmente 
con i più poveri. Noi ti preghiamo. R/.

2.	Signore, ispira l’opera dei Pastori che ci 
guidano nella Chiesa, affinché ottengano 
dalle pubbliche istituzioni provvedimenti in 
favore della famiglia, della vita, del lavoro, 
dell’educazione. Noi ti preghiamo. R/.

3.	Signore, quanta povertà materiale e spiri-
tuale è presente nel mondo e nella nostra 
città: proteggi con il tuo amore gli anziani, 
gli emarginati, i bambini nel grembo ma-
terno, i giovani in cerca di lavoro. Noi ti pre-
ghiamo. R/.

4.	Signore, ti presentiamo quanti sono sot-
toposti alla prova della malattia: la tua 
presenza fedele e le cure di chi li assiste 
sostengano la loro speranza di vita. Noi ti 
preghiamo. R/.

Signore, apri il nostro cuore alla carità. Men-
tre ti ringraziamo dei tuoi doni, concedici di 
vivere con responsabilità e fiducia. Per Cri-
sto nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
Quest’offerta che ti presentiamo, Dio onni-
potente, ci ottenga la grazia di servirti fe-
delmente e ci prepari il frutto di un’eternità 
beata. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio (Si suggerisce il prefazio delle domeni-
che del Tempo Ordinario V - M. R. pag. 339).

Antifona alla comunione	     Mt 25,21
«Servo buono e fedele, sei stato fedele nel 
poco, ti darò autorità su molto; prendi par-
te alla gioia del tuo Signore».

Preghiera dopo la comunione
O Padre, che ci hai nutriti con questo sa-
cramento, ascolta la nostra umile preghie-
ra: il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha 
comandato di celebrare, ci edifichi sempre 
nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.

Calendario liturgico settimanale
16 – 22 novembre 2020
XXXIII del Tempo Ordinario – I del salterio

Lunedì 16 – Feria – S. Gertrude, mf
S. Margherita di Scozia, mf
S. Eucherio | S. Agnese di Assisi | S. Edmondo
[Ap 1,1-5a; 2,1-5a; Sal 1; Lc 18,35-43]
Martedì 17 – S. Elisabetta di Ungheria, M
S. Giordano Ansalone | S. Ilda | S. Ugo | S. Lazzaro
[Ap 3,1-6.14-22; Sal 14; Lc 19,1-10]
Mercoledì 18 – Feria – Dedicazione delle
Basiliche dei SS. Pietro e Paolo, mf
S. Oddone | S. Filippina R. Duchesne | S. Patroclo
[Ap 4,1-11; Sal 150; Lc 19,11-28]
Giovedì 19 – Feria
S. Massimo | S. Matilde | S. Simone | S. Fausto
[Ap 5,1-10; Sal 149; Lc 19,41-44]
Venerdì 20 – Feria
S. Doro | S. Ippolito | S. Ottavio | S. Solutore
[Ap 10,8-11; Sal 118; Lc 19,45-48]
Sabato 21 – Presentazione della
Beata Vergine Maria, M
S. Gelasio I | S. Agapio | S. Mauro
[Zc 2,14-17; Sal: Lc 1,46-55; Mt 12,46-50]
Domenica 22 – XXXIV del Tempo Ordinario (A)
N.S. Gesù Cristo Re dell'Universo, S
S. Cecilia | S. Benigno | S. Anania
[Ez 34,11-12.15-17; Sal 22; 1Cor 15,20-26.28; 
Mt 25,31-46]



MEDITO IL VANGELO

IMPIEGARE BENE I TALENTI RICEVUTI

LETTURA	                
È necessario saper impiegare bene i doni 
ricevuti da Dio, spendendoli a beneficio di 
tutti. Dio li distribuisce ad ognuno diversa-
mente; sono premiati in egual misura colo-
ro che ne hanno fatto buon uso, moltipli-
candoli. Fallisce, invece, nella vita, chi non 
si impegna, per pigrizia o per timore ingiu-
stificato, nell’amministrare bene ciò che gli 
è stato affidato.

MEDITAZIONE 
La “parabola dei talenti” è uno di quei gioiel-
li della predicazione di Gesù che ha brillato 
nei cuori dei discepoli, e che ha contribuito 
a forgiare generazioni di cristiani e di non 
cristiani nel giusto impiego della propria 
vita dinanzi all’eternità. Le letture di oggi 
completano questo insegnamento, ricor-
dandoci il valore della donna laboriosa e 
timorata di Dio – nel Libro dei Proverbi –, 
la beatitudine di chi cammina nelle vie del 
Signore – nel Salmo –, e l’importanza di es-
sere sempre pronti e attenti dinanzi all’ar-
rivo del giorno del Signore – in san Paolo. 
Siamo, infatti, nella penultima domenica 
del Tempo Ordinario, prossimi all’inizio di 
un nuovo ciclo liturgico. Cosa ci voleva in-
segnare Gesù in questi discorsi, pronunciati 
probabilmente in prossimità della sua Pas-
sione? Il “talento” era una misura che equi-
valeva a circa seimila denari, cioè la paga di 

altrettante giornate di lavoro, una somma 
davvero molto consistente! Ma quali sono 
allora i nostri “talenti”, i doni che abbiamo 
ricevuto da Dio? In termini molto sintetici, 
possiamo dire: innanzitutto il dono dell’e-
sistenza, cioè della vita stessa, frutto di 
un atto di infinito amore di Dio nei nostri 
confronti. Prima che potessimo meritare 
qualsiasi cosa, siamo stati da Lui introdot-
ti nell’esistenza. E per di più è un’esistenza 
destinata a non aver mai fine: dopo la vita 
terrena, ci attende la vita eterna. C’è poi il 
dono-talento della fede, che ci permette di 
dare pieno senso alla vita stessa, e che ci 
introduce al dialogo con Dio nostro Crea-
tore e Padre, e con i nostri fratelli. Poi, ci 
sono i talenti “specifici”, i doni particolari: le 
persone che Dio ha posto accanto a noi, fa-
miliari, amici e conoscenti; le qualità e i ta-
lenti naturali; i mezzi che ci mette a dispo-
sizione, e così via. Anche il tempo che Dio ci 
ha concesso nella nostra vita terrena è un 
talento prezioso: è necessario impiegarlo 
bene, e investirlo con coraggio, perché im-
piegarlo con frutto è motivo di gioia per noi 
e per Colui che ce lo ha donato. Non impor-
ta quanti e quali talenti possediamo, ma il 
modo in cui impieghiamo i talenti ricevuti, 
senza risparmiare niente per vano timore, 
per consegnare alla fine i frutti moltiplicati.

PREGHIERA	               
Mio Dio e Signore, che hai posto nelle mie 
mani fragili tanti doni gratuiti, fa’ che impie-
ghi con alacrità questi talenti, a gloria del 
tuo nome e per il bene di tutti i miei fratelli.

AGIRE	                
Oggi cercherò di impiegare nel miglior 
modo il talento del mio tempo, cercando di 
fare di più in meno tempo, per amore di Dio, 
che me lo ha donato, e del mio prossimo.

P. Paolo Cerquitella, L.C.
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